
REGIONE PIEMONTE BU44 31/10/2018 
 

Codice A1111C 
D.D. 21 settembre 2018, n. 579 
Servizio di supporto informativo per la realizzazione del rilievo dei beni mobili della Giunta di 
Regione Piemonte Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 
50/2016. Determinazione di affidamento alla EFM spa (CIG Z6C2478EC7). Impegno di spesa 
di Euro 45.140,00 o.f.c. (cap.207695/2018).  
 
 Vista la necessità di revisione del sistema informativo di gestione degli inventari dei beni di 
proprietà della Regione Piemonte e di procedere al rilevamento di tutti i beni mobili collocati negli 
uffici regionali; 
 

considerata la necessità di predisporre un ambiente web dedicato all’Ente che si basi sul 
prodotto Archibus e che sia dotato degli specifici addOn che consentano la gestione di tutti gli 
attributi che Regione Piemonte intende gestire in merito ai propri beni mobili; 

 
effettuata una ricognizione sul mercato elettronico del MePa e rilevato la presenza di una 

sola azienda fornitrice di servizi di sviluppo e gestione applicazioni software, la quale è stata 
invitata a presentare un’offerta basata sul capitolato redatto per il servizio che si vuole acquisire; 
 
 visto l’importo massimo stimato per euro 37.000,00 o.f.e. quantificato sulla base di un 
preventivo presentato dalla Ditta EFM spa iscritta al MEPA al bando  Servizi – Sviluppo e Gestione 
applicazioni software – SA-05; 
 
 visto l’articolo 1, comma 510, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e rilevato che alla data 
di adozione del presente provvedimento non risultano attive convenzioni aventi ad oggetto il bene 
da acquisire né presso Consip Spa, né presso la centrale di committenza attiva nella regione, come 
risulta dalla stampa su file dell’elenco delle convenzioni attive presso detti soggetti elaborato in data 
odierna e conservato nei data base di archivio dell’ente, sicchè è possibile effettuare l’acquisizione 
in oggetto in via autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione prevista dal richiamato comma 
510, né dover trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei conti. 
 
 Precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di 
contatto nel MePa; 
 
 
 ritenuto che l’offerta presentata dalla Ditta EFM spa (PARTITA IVA 06807661001/CODICE 
FISCALE C.F. 13254070157 ) con sede in  Roma – Via Laurentina n. 455 - pari a €  45.140,00  
o.f.c. di cui € 8.140,00 per I.V.A.  soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972, risulta congrua rispetto ai prezzi di mercato ai 
sensi dell’art. 97 del d.lgs 50/2016; 
 
 considerato che il Direttore della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio ha aurtorizzato 
il Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale ad utilizzare le 
risorse stanziate sul capitolo 207695/2018;  
  
 vista la ns. nota prot.   n. 51274 del 25.7.2018 inviata al Casellario Giudiziale e la ns. nota 
prot. n. 51263 del 25.7.2018 inviata all’Agenzia delle Entrate per la verifica dei requisiti richiesti; 
 



viste la nota prot. n. 52548/2018 del 20/08/2018 del Casellario Giudiziale di Torino e la nota prot. n. 
0134388 del 18.9.2018 dell’Agenzia delle Entrate di Roma attestanti che la ditta EFM spa risulta in 
possesso dei requisiti richiesti; 
 
 Considerato che il pagamento del corrispettivo sarà in ogni caso subordinato alla ricezione 
della suddetta documentazione comprovante il possesso dei requisiti etici e di carattere generale ex 
art. 36 e 80 d.lgs. 50/2016; 
 
 Rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto in conformità a quanto 
previsto dall’art. 26 comma 3 bis, del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal d.lgs 106/2009, per 
le modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale 
prescrizione non si applica alle mere forniture di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi 
la cui durata non sia superiore ai due giorni, e conseguentemente non sussistono costi per la 
sicurezza; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse;  
   
 vista la Circolare regionale del Settore Trasparenza e Anticorruzione prot. n. 1039/SA0001  
del 7.9.2017; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016;  
  
 
 Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
 visto il D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” ; 

 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 

amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, L.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 

 
vista la legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
vista la D.G.R. n.  1-7024 del 14.06.2018 di approvazione del Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione 2018-2020; 



 
vista la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
 
vista  il d.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
 
Vista la Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di previsione finanziario 2018-2020"; 
 
la D.G.R. n.  26 - 6722 del 6 aprile 2018 " Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento  Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2,  del D.lgs. 118/2011 s.m.i." 
 
 
 
 

determina 
 
Per le motivazioni in precedenza citate: 
 

 Di affidare alla Ditta EFM spa (P.Iva 06807661001/ C.F. 13254070157) -  con sede in Roma 
– via Laurentina 455 il Servizio di supporto informativo per la realizzazione del rilievo dei 
beni mobili della Giunta di Regione Piemonte mediante trattativa diretta ai sensi dell’art. 36, 
comma 2 lett.a) del d.lgs. n. 50/2016, modalità di negoziazione prevista dal Nuovo Codice 
degli Appalti Pubblici che consente all’interno del Mepa di negoziare direttamente con un 
unico operatore economico CIG Z6C2478EC7; 

 di approvare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal Mercato  Elettronico 
della P.A. 
 
 di dare atto che il rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
 

di impegnare sul capitolo 207695/2018 del Bilancio finanziario gestionale  2018-2020 la 
somma di  € 45.140,00 di cui Euro 8.140,00  per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, a 
favore della ditta EFM spa; 

 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE cap.207695:  
CONTO FINANZIARIO: U.2.02.03.02.002 Software. 
MISSIONE 01  PROGRAMMA  0108 
 COFOG: 01.3 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4  
PERIMETRO SANITARIO: 3 

 
  
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché sul sito istituzionale  



www.regione.piemonte.it nella Sezione Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23  lett. 
b) e 37 del d.lgs. 33/2013 e smi;  
 
Beneficiario: Ditta EFM spa 
Importo: Euro 45.140,00 o.f.c 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 lett. a) del 
D.lgs n. 50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni. 
 
 Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo  
regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 
 
 

 La  Dirigente del Settore 
    Ing. Stefania CROTTA                                                                                                                                                            

 
 
 
 
 
 
 
 

VISTO IL DIRETTORE 
                                                             Dott. Giovanni LEPRI 
 
 
 
 
Rosanna Morra 
 
Rosaria De Lucia 
 
 
 
 
 
 
 


